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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 9/9/04



Seguendo i suoi passi

G. Dopo la pausa estiva, riprendiamo l’Adorazione settimanale del giovedì. Questa sera siamo chiamati ad essere un solo cuore e un’anima sola, a vivere in fraterna comunione sostando in preghiera davanti al Signore. 

Tutti

Signore vogliamo seguire i tuoi passi.

G. Camminare dietro di Lui vuol dire diventare suoi discepoli, questa è la via sicura che consente di pensare, di credere e di spendere la vita nel migliore modo possibile. Gesù ci chiama a non essere più estranei fra di noi, perché facciamo parte della sua famiglia che è la comunità ecclesiale.

Ascoltare la sua Parola, per imparare a dialogare con tutti, spezzare il Pane eucaristico, per sentirsi
parte di una grande comunione, vivere nella carità, verso i più poveri, sono gli strumenti di grazia che Gesù ci dona per renderci possibile la sua sequela.

Tutti
O Signore, nostro Dio, Trinità santa e indivisibile unità,  

che hai messo nei nostri cuori lo Spirito di amore e di carità,

 concedi di avere fra noi un solo cuore e un'anima sola,
perché tutti si riconoscano come discepoli di Gesù che ci vuole uno, come tu sei uno.

Aprici Signore all’ascolto, alla preghiera del cuore e alla fraternità che nasce dall’essere qui riuniti davanti all’Eucarestia.
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito       T. Amen
Canto iniziale

Davanti a Gesù Eucarestia

Gesù mio, Tu che ascolti le suppliche dei miseri che vengono a chiederti udienza, ascolta oggi,

la supplica che ti fa il peccatore più ingrato che vive tra tutti gli uomini.

Io vengo ai tuoi piedi pentito, avendo conosciuto il male che ho fatto nel disgustarti.

Prima dunque voglio che mi perdoni quanto ti ho offeso. O mio Dio, non ti avessi mai disgustato!

E poi sai che cosa voglio? Avendo io conosciuto la tua somma amabilità,

mi sono innamorato di te e sento un grande desiderio di amarti e di compiacerti,

ma non ho la forza di farlo se tu non mi aiuti. Fa' conoscere, o gran Signore,

a tutto il Paradiso la tua grande potenza e la tua immensa bontà; fammi diventare,

da grande ribelle quale sono stato, un tuo grande amante:

tu lo puoi, tu lo vuoi fare. Supplisci a tutto quello che mi manca, affinché io arrivi ad amarti tanto,

almeno ad amarti tanto quanto ti ho offeso. Ti amo, Gesù mio, sopra ogni cosa;

ti amo più della mia vita, mio Dio, mio amore, mio tutto. Dio mio e mio tutto
(S. Alfonso Maria dè Liguori)

Adorazione silenziosa

G. Signore Gesù, ti presenti come il Buon Pastore. Tutta la tua vita esprime mansuetudine, bontà e mitezza. Quante volte ci hai comandato di amarci l'un l'altro, come tu ci hai amato.

T. E tu  Signore ci hai amato fino alla fine. Ci hai dato il tuo esempio ed è davanti a Te che nascono
la quiete e la pace, non sono più possibili le inimicizie e tu Signore diventi l'olio diffuso sulle nostre anime.

G. L'adorazione Eucaristica avrà quattro momenti:
1. Convenire: «Avevano un  cuor solo e un'anima sola»

2. Ascoltare: «Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli»

3. Condividere: «Spezzavano il pane a casa con letizia e semplicità di cuore»

4. Amare: « Capaci di essere servi gli uni degli altri, nell'unica logica dell'amore.>>

Recitiamo  il  salmo 78 che ci parla della fedeltà di Dio, del suo tenero amore e noi siamo esortati a non dimenticare i suoi prodigi e a deporre in Lui la nostra fiducia

1C

Popolo mio, porgi l'orecchio al mio
insegnamento, ascolta le parole della
mia bocca. Aprirò la mia bocca in
parabole, rievocherò gli arcani dei
tempi antichi.

2C

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato,
non lo terremo nascosto ai loro figli;

diremo alla generazione futura
le lodi del Signore, la sua potenza

e le meraviglie che egli ha compiuto.

1C

Ha stabilito una testimonianza in Giacobbe,

ha posto una legge m Israele:

ha comandato ai nostri padri
di farle conoscere ai loro figli,
perché le sappia la generazione futura,
i figli che nasceranno.

2C

Anch'essi sorgeranno a raccontarlo
 ai loro figli

perché ripongano in Dio la loro fiducia

e non dimentichino le opere di Dio,

ma osservino i suoi comandi.

1C

Divise il mare e li fece passare

e fermò le acque come un argine.

Li guidò con una nube di giorno

e tutta la notte con un bagliore di fuoco.

2C

Spaccò le rocce nel deserto e diede

 loro da bere
come dal grande abisso. Fece sgorgare ruscelli
dalla rupe e scorrere l'acqua  a torrenti.

Canto 

G. I Momento: CONVENIRE
«Avevano un cuor solo e un'anima sola»
II Signore continuamente ci convoca e ci raduna perché possiamo divenire il suo popolo, e prolungare nella storia la sua opera di amore e di salvezza. Dio promette uno spirito nuovo che raduna nell'unità i popoli, per dare a tutti un cuore capace di amare. (Ez. 36,24-28)

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.

1L   Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo.

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.

2L   Vi aspergerò con acqua pura, e sarete purificati. lo vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli.

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.

1L  Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.

2L    Porrò il mio spirito dentro di voi, vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.
1L   Abiterete nella terra che io diedi al vostri padri; voi sarete sì mio popolo e io sarò il vostro Dio.

T. Donaci, Signore, la forza del tuo amore.

G. Questa sera il Signore ci ha convocato sotto il tetto della nostra parrocchia dove il suo sguardo incontra il nostro, la sua Parola entra nell'intimità delle nostre anime e attende una risposta. Ascoltiamo

3L    Dal Vangelo di Luca (cap. 19)

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, sali su un sicomoro, poiché doveva passare di là, Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e !o accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto.». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

Parola di Dio

G.  Nel silenzio del nostro cuore, presentiamo ora con fiducia al Signore, le attese e le speranze che ci portiamo nel cuore

Canto

G. II Momento: ASCOLTARE

«Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli»

Nel giorno di Pentecoste nasce il nuovo popolo di Dio, la Chiesa. Noi siamo la comunità che lo Spirito fa rinascere con la forza dell'amore divino.

4L Dagli Atti degli Apostoli (2,1-17)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne
all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempi tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro i! potere di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e, fuori di sé per lo stupore, dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, "Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunciare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio. Parola di Dio

Per la meditazione personale ...
1. Invoco lo Spinto Santo come “maestro interiore”, della vita cristiana?

2. Collaboro alla venuta del regno di Dio, vedendo nelle diversità la ricchezza di Dio?

3. Sono accogliente verso tutti, amando ogni persona con la carità di Cristo?

Canto
G. III Momento: CONDIVIDERE

«Spezzavano il pane a casa con letizia e semplicità di cuore»
Lo Spirito Santo, nell'Eucaristia trasforma il pane e il vino nel corpo e nel sangue di Cristo. Anche a noi è dato di vivere, nella nostra comunità parrocchiale, la stessa realtà delle prime comunità cristiane, di poter, dunque, aspirare ad una piena condivisione fraterna che trasforma la nostra vita e ci stringe l'uno all'altro per formare un solo corpo. Ascoltiamo

3L    Dagli Atti degli apostoli (cap. 2, 42-48)

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del
pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli
apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;

chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con
letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. Parola di Dio

Canto

G. IV Momento: AMARE

<<Capaci di essere servi gli uni degli altri, nell'unica logica dell'amore>>
Il Signore ha detto:" Se non ti laverò, non avrai parte di me". Ci ha lavati, ci ha purificati e siamo diventati parte di Lui .Ascoltiamo

4L Dal Vangelo di Giovanni. ( Cap 13,12-20)

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché Ilo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. Parola di Dio

Preghiere spontanee

Padre Nostro
Tutti  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua chiesa e donale unità e pace secondo la Tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

G: La pace del Signore sia con tutti noi, scambiamoci un segno di pace.
G. Signore  rendici docili, capaci di accogliere, di ascoltare, di condividere e dì amare per gustare il 
senso della vita e per essere la tua famiglia raccolta da Te in questa parrocchia. 

Tutti

Ci hai dato l'esempio, Signore, ci hai comandato di fare come Te. Se i nostri piedi si muoveranno come i tuoi, se i nostri piedi sapranno andare verso l'altro, se la nostra vita sarà dono, saremo beati.

Donaci Signore di saperti imitare, di diventare servi e portare agli altri la buona novella,

 allora la nostra comunità sarà come il seme da cui crescerà un grande albero, 

sarà come il lievito che trasforma le persone che incontreremo lungo il cammino.

Ti ringraziamo, Signore, per il dono del Tuo corpo e del Tuo sangue, solo nutrendoci di te,

la nostra vita potrà diventare feconda, solo mettendo Te al centro della nostra vita,

 i nostri piedi sapranno muoversi verso chi ci sta accanto,

 chinandoci verso l'altro per incontrare il tuo sguardo, certi che i nostri passi seguiranno i tuoi.

Canto finale




Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














